
COMUNE DI CAMPAGNA 

Provincia di Salerno

ORIGINALE DELIBERAZIONE  GIUNTA MUNICIPALE

N°_______ del___________

OGGETTO:  IMPOSTA SUGLI IMMOBILI “I.C.I” – DETERMINAZIONE DELLE ALIQUOTE PER L’ANNO 2004.


L’anno duemilaquattro, il giorno___________del mese di________________, alle ore________, con prosieguo, nella Casa Comunale, sita in Campagna Capoluogo alla Piazza A. Cantalupo,  si è riunita la GIUNTA MUNICIPALE, convocata ad ore__________, con la presenza dei signori:



cognome e nome






firma




1
LUONGO BIAGIO (Sindaco)



_______________________


2
TROTTA MICHELE (Vicesindaco)


_______________________

3
GRANITO MARIA  (Assessore)
                

_______________________




4
GUARNIERI GELSOMINO (Assessore)


_______________________


5
MIRRA LIBERATO (Assessore)
             

_______________________



6
NAIMOLI RAFFAELE (Assessore)


_______________________

7
PAOLETTA FIORAVANTE (Assessore)


_______________________


8
TARTAGLIA COSIMO (Assessore)


_______________________


Partecipa con funzioni consultiva, referenti e di assistenza e verbalizzazione (art.97, comma 4, lett.a), del D.Lgs.18/08/2000, n.267, il Segretario Generale  dott. Pasquale LUONGO.

IL PRESIDENTE

constatato il numero legale degli intervenuti, dichiara aperta la seduta ed invita i presenti alla trattazione dell’argomento in oggetto.


Su proposta dell’Assessore alle Finanze Arch. Raffaele NAIMOLI.

Pareri Espressi

Ai sensi dell’art.49, comma 1, del Decreto Legislativo 18/08/2000, n.267, sulla proposta di deliberazione, i sottoscritti esprimono il parere di cui al seguente prospetto:

======================================================================

Il Responsabile del Servizio                         esprime parere:

data_____________

         






Il Responsabile 

_________________________________________________________________________________________________

Intervento |_Vari______________|



Previsione
£._________________

Peg _Vari___  Competenza      Residui


Pagamenti
£._________________

Impegno_____Vedi delibera________


Impegni
£._________________

Il sottoscritto responsabile dell’Area




Economico - Finanziaria, ai sensi dello
Totale PAG+ IMPEGNI
£._________________

Art.151, c.4 D.Lgs.n.267/2000,


ATTESTA




Disponilità

£._________________

come dal prospetto che segue la copertura




della complessiva spesa di £ __________


Data,_________________












             Il Responsabile

   






     
    Rag. Capo Maria Santiago 

Il Responsabile dell’Area Economico - Finanziaria esprime parere: 








             Il Responsabile







                Rag. Capo Maria Santiago

Letto e sottoscritto:



Il Sindaco  




   Il Segretario Generale 


 Prof. Biagio LUONGO

                         dott. Pasquale LUONGO


Il sottoscritto, visti gli atti di ufficio,

A  T  T  E   S  T  A

-che la presente deliberazione:


 X E’ stata affissa all’albo pretorio comunale il giorno_________________________ per rimanervi per quindici giorni consecutivi (art.124, comma 1, Decreto Legislativo n.267/2000)


Dalla Residenza Comunale, lì____________________









  Il Segretario Generale 


                              


            dott. Pasquale LUONGO

E’ copia conforme all’originale da servire per uso amministrativo.


Dalla Residenza Comunale, lì___________________









 Il Segretario Generale






                                   dott. Pasquale LUONGO

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE 

Certifico che il presente atto, su conforme attestazione di avvenuta affissione resa dal Messo Comunale, è stato pubblicato all’ALBO PRETORIO comunale per giorni__________dal_______________al_______________ e che_______________sono stati prodotti reclami.

Campagna, lì____________


Il Messo Comunale




Il Segretario Comunale

LA GIUNTA MUNICIPALE

VISTO il Titolo 1°, capo I del D.Lgs 30 dicembre 1992, n.504, e successive modificazioni ed integrazioni, concernente l’istituzione dell’Imposta Comunale sugli Immobili (I.C.I.);

VISTO che l'art.6 del detto D.Lgs. testualmente recita:

Art.6 - Determinazione  delle  aliquote e dell’imposta.

1. L’Aliquota è stabilita dal Comune ,con deliberazione da adottare  entro il 31 Ottobre di ogni anno,con effetto per l'anno successivo.Se la delibera non è adottata entro tale termine, si applica l’aliquota del 4 per mille,ferma restando la  disposizione di cui all'art.2 del Decreto-Legge 2 Marzo 1989,n° 66, convertito,con modificazioni,dalla Legge 24 Aprile 1989,n°144,e successive modificazioni.

2. L'aliquota deve essere deliberata in misura non inferiore al 4 per mille ,né superiore al 7 per mille e può essere diversificata entro tale termine,con riferimento ai casi di immobili diversi  dalle abitazioni,o posseduti in aggiunta alla abitazione principale,o di alloggi non locati: l'aliquota può essere agevolata in rapporto alle diverse tipologie degli Enti senza scopi di lucro. 

3. L’imposta è determinata applicando alla base imponibile l’aliquota vigente nel Comune di cui all'art.4.

4. Restano ferme le disposizioni dell'art.4, comma l, del Decreto-Legge 08 Agosto 1996, n.437,convertito,con modificazioni,dalla Legge 24 Ottobre 1996,n°556.

VISTA le vigenti norme di legge che dispongono che la delibera di cui comma1 deve essere adottata non oltre la data stabilita per l'applicazione del bilancio di previsione; 

VISTA la delibera di G.M. n° 29 del 13.02.2003, che fissava, per l'anno 2003, le aliquote per l'applicazione dell’I.C.I. nella misura del 4 per mille e del 7 per mille;

RITENUTO, in relazione alla necessità di conciliare la complessiva pressione fiscale con l'esigenza:

- di reperire i mezzi necessari per assicurare, seppure in condizioni ragionevolmente minime, i vari servizi d’istituto;

- di assicurare l'equilibrio del Bilancio 2004; 

- di dover applicare,in questo Comune,la detta imposta nella misura del 4 per mille per l'unità immobiliare adibita direttamente ad abitazione principale; per le unità immobiliari concessi in uso gratuito a parenti in linea retta o collaterale entro il 2° grado; per le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa,adibite ad abitazione principale per soci assegnatari, nonchè agli alloggi regolarmente assegnati dagli    Istituti Autonomi per le Case Popolari;per le unità  immobiliari appartenenti agli Enti senza scopo di  lucro; per l'unita' immobiliare adibita direttamente ad abitazione principale posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da  anziani o disabili che acquisiscono la residenza in   istituti  di   ricovero o sanitari  a seguito di ricovero  permanente, a condizione che la stessa non risulti locata; e nella misura del  7 per mille   per   le   altre unità immobiliari.

VISTA l'allegata relazione prodotta da Funzionario Responsabile dalla quale si evidenzia:                     -che il gettito annuale realizzato nell’anno 2003 ammonta a € 1.114.978,00  (£.2.158.898.452);

 -che, il gettito complessivo, in applicazione aliquote come sopra esposte, è previsto Euro 1.114.978,00  (£.2.158.898.452);

VISTI i parerI favorevoli sulla proposta di deliberazione relativa al presente argomento, espressi ai sensi dell’'art.49 della Legge 18-08.2000,n.267;
 VISTA la Legge 18-08-2000, n.267;

 VISTO il Regolamento per l'applicazione dell’imposta comunale sugli immobili, I.C.I., approvato con deliberazione del Commissario Straordinario n°160/C del 19-11-1998, esecutiva ai sensi di legge;

CON VOTI favorevoli, espressi nelle forme di legge;

D E L I B E R A

1)-   Di fissare, per l'anno 2004, l'aliquota per l'applicazione della Imposta Comunale sugli Immobili (I.C.I.), istituita con Decreto Legislativo 30 Dicembre 1992, n° 504,e successive modifiche ed integrazioni, nella misura del 4 per mille per l'unità' immobiliare adibita direttamente ad abitazione principale: per le unità immobiliari concesse in uso gratuito a parenti in linea retta o collaterale entro il 2° grado; per le unità immobiliari appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari, nonché  agli alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti Autonomi per le Case Popolari: per le unità  immobiliari appartenenti agli Enti senza scopi di lucro;per l’unità immobiliare adibita direttamente ad abitazione principale posseduta a titolo di proprietà o di usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in Istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che non risulti locata; e nella misura del 7 per mille per le altre unità immobiliari.

 2)- Di fissare, per l'anno 2004, in euro 206,58 (lire 400.000) ai sensi dell'art.08 del D.Lgs. n° 504/92, la detrazione dell’imposta dovuta per l'unità immobiliare adibita ad abitazione principale, escluso quelle concesse in uso gratuito a parenti in linea retta o collaterale entro il 2° grado;
 3)- Un estratto della presente delibera verrà pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale, ai sensi dell'art. 03 del Decreto Legislativo 30/12/1992, n° 504, e successive modifiche ed integrazioni.

COMUNE DI CAMPAGNA 

(PROVINCIA DI SALERNO)

IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI (I.C.I.)

DETERMINAZIONE DELLE ALIQUOTE PER L’ANNO 2004

RELAZIONE

IL FUNZIONARIO RESPONSABILE

VISTO il Titolo 1°, capo I del D.Lgs 30 dicembre 1992, n.504, e successive modificazioni ed integrazioni, concernente la istituzione della Imposta Comunale sugli Immobili (I.C.I.),

VISTO che l'art.6 del detto D.Lgs. testualmente recita:

1. L’Aliquota è stabilita dal Comune, con deliberazione da adottare entro il 31 Ottobre d’ogni anno, con effetto per l'anno successivo. Se la delibera non è adottata entro tale termine, si applica l’aliquota del 4 per mille,ferma restando la disposizione di cui all'art.2 del Decreto-Legge 2 Marzo 1989,n° 66, convertito, con modificazioni, dalla Legge 24 Aprile 1989, n°144, e successive modificazioni.

2. L'aliquota deve essere deliberata in misura non inferiore al 4 per mille, ne’superiore al 7 per mille e può essere diversificata entro tale termine, con riferimento ai casi di immobili diversi dalle abitazioni, o posseduti in aggiunta alla abitazione principale, o di alloggi non locati; l'aliquota può essere agevolata in rapporto alle diverse tipologie degli Enti senza scopi di lucro. 

3. L’imposta è determinata applicando alla base imponibile l’aliquota vigente nel Comune di cui all'art.4.

4. Restano ferme le disposizioni dell'art.4, comma l, del Decreto-Legge 08 Agosto 1996, n.437, convertito,con modificazioni,dalla Legge 24 Ottobre 1996,n°556.

VISTO che il servizio competente, nel formulare proposta per l’applicazione nell’anno 2004, delle seguenti aliquote:

4 per mille per l’unità adibita direttamente ad abitazione principale,

4 per mille per l’unità immobiliare concessa in uso gratuito a parenti in linea retta o collaterale entro 2° grado;

4 per mille per le unità immobiliari, appartenenti alle cooperative edilizie a proprietà indivisa, adibite ad abitazione principale dei soci assegnatari, nonché agli alloggi regolarmente assegnati dagli Istituti Autonomi per le Case Popolari;

4 per mille per le unità immobiliari appartenenti agli Enti senza scopi di lucro;

4 per mille per l’unità immobiliare adibita direttamente ad abitazione principale posseduta a titolo di proprietà o d’usufrutto da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in Istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che non risulti locata;

7 per mille per le altre unità immobiliari;

Detrazione €. 206,58 per le unità immobiliari adibite ad abitazione principale, escluso quelle concesse in uso gratuito a parenti in linea retta o collaterale entro il 2° grado;

ha chiesto, a questo Ufficio, di esprimere parere in ordine al rispetto dei limiti imposti dalla norma soprariportata;

Dopo aver effettuato, sulla scorta degli elementi forniti dal consorzio ANCI –C.N.C., le seguenti proiezioni:

Aliquota 7°/oo Aliquota Abitazione Principale 4°/oo Detrazione €. 206,58 (Lire 400.000)
· Abitazioni principale

€  211.425,33
  
· Altri fabbricati


€  889.771,90 
· Aree fabbricabili


€    13.780,77 
· Totale…………………   € 1.114.978,00  
· ​​​​​​​​​​

E S P R I M E

Parere favorevole in quanto, come è dimostrato con il prospetto che precede, vengono rispettati i limiti imposti dalle norme vigenti.

Lì_____________________

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO

· Dr.ssa Orietta Protopapa –

IL FUNZIONARIO RESPONSABILE

      - Rag. Capo Maria Santiago -


